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Interrogazione 87/2020 "Biodiversità in città; a che punto è lo 
studio strategico?” di Henrik Bang  

Egregio signor Bang, 

il Municipio è consapevole dell’importanza dei temi oggetto dell’interrogazione. Nel breve 
tempo intercorso dalla nascita della nuova Città le risorse sono soprattutto state 
concentrate nella gestione di progetti legati alle rinaturazioni dei corsi d’acqua (in parte 
già avviati dai precedenti Comuni), alla lotta alle neofite invasive e, tema sempre legato al 
verde urbano, alla riqualifica dei parchi giochi. Ciò non ha permesso di sviluppare in 
concreto altri progetti, tra cui quello della biodiversità. Coscienti e concordi 
sull’importanza del tema si risponde ai quesiti dell’interrogazione nel modo seguente. 

1. A che punto è lo sviluppo della strategia sulla biodiversità? 
Attualmente l’operato della Città si appoggia ai principi dalle strategie cantonali e 
nazionali in materia di biodiversità in ambiente urbano e boschivo, promuovendo laddove 
possibile le misure operative definite. 
In riferimento alla precedente interrogazione 48/2019 (e relativa risposta - marzo 2020) si 
ritiene prematuro il coinvolgimento di specialisti esterni per l’elaborazione di una 
strategia comunale sulla biodiversità.  
È sicuramente un tema che dovrà essere sviluppato ma sulla base di una chiara 
condivisione politica ed anche ovviamente sulla disponibilità di adeguate risorse.   
 
2. Vi sono già superfici verdi che vengono gestite in modo estensivo e con degli 

sfalci tardivi. 
Sì e il numero di queste superfici è in costante aumento. 
 
3. Vi sono progetti di interconnessione sul territorio comunale? 
Al momento non esistono veri e propri progetti di interconnessione sul territorio; 
riprendendo quanto già indicato nella risposta alla domanda no. 1, non sono ancora 
consolidate le basi e le strategie che permettono di operare consapevolmente in questa 
direzione.  
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Esistono dei progetti puntuali che solo in alcune situazioni, per la loro collocazione 
territoriale, possono essere considerati interconnessi. Si citano in proposito i progetti di 
rinaturazione dei corsi d’acqua appena conclusi/in fase di realizzazione/in progettazione 
in diversi quartieri della Città. Occorre anche considerare che praticamente tutti gli 
interventi di sistemazione dei corsi d’acqua considerano, oggigiorno, la necessità di 
implementare misure ambientali. 

 

4. Vi sono progetti di valorizzazione di boschi a favore della biodiversità? 
La Città promuove, direttamente o sottoforma di contributi a Patriziati, progetti a favore 
della biodiversità in bosco come recupero di selve castanili o superfici a gestione 
agroforestale. 
 
5. Quali studi e con quale tempistica sono stati assegnati agli specialisti esterni? 
Con riferimento alla risposta alla domanda no. 3, ritenuto nello spirito dell’interrogazione 
si intendono mandati per progetti ambientali/biodiversità interconnessi, al momento 
attuale non sono ancora stati attribuiti mandati specifici. 
Per gli interventi di sistemazione dei corsi d’acqua - anche perché imposto dagli enti 
sussidianti – sono stati attribuiti puntuali mandati a specialisti per la parte di 
accompagnamento ambientale. 
 
6. Sono state inoltrate richieste di sussidi al Cantone e/o alla Confederazione? 
Per i progetti che prevedono la riscossione di contributi cantonali e/o federali, le relative 
richieste di sussidio sono state inoltrate (o lo saranno appena ultimati i lavori). 
 
7. Quanti e quali sono i biotopi di importanza nazionale e cantonale sul territorio di 

Bellinzona? Con quali strumenti e programmazione viene regolata la gestione 
finalizzata alla conservazione e protezione della natura? 

I biotopi sono aree limitate in dimensioni dove vivono organismi vegetali e/o animali che 
formano un ecosistema. Per assicurare un’efficace protezione di questi ambienti sono 
allestiti degli inventari a livello nazionale e cantonale relativamente a torbiere, zone 
paludose, golene, siti di riproduzione degli anfibi, pascoli/prati secchi. I biotopi di 
importanza nazionale sul territorio di Bellinzona sono molti e difficilmente riassumibili in 
un elenco. Sono tuttavia facilmente consultabili sul sito dell’Ufficio federale dell’ambiente 
UFAM e sul sito dell’Ufficio natura e paesaggio del Canton Ticino. 
Al momento la Città di Bellinzona non si occupa, a livello di gestione, di nessuna area 
naturale protetta.  
 
8. Per quale motivo un biotopo di importanza nazionale come lo stagno del Motto 

Grande di Camorino non viene adeguatamente gestito con finalità naturalistiche 
da oltre 2 anni? 

L’area protetta Motto Grande a Camorino è stata gestita, a partire dal 2017, dalla Città di 
Bellinzona. Gli interventi di gestione sono stati assicurati in modo comunque ritenuto 
adeguato e sufficiente. Da quest’anno la gestione è ripresa dall’Ufficio natura e paesaggio. 
 
9. Come viene trattata la problematica dei neozoi (tartarughe e pesci esotici) 

all’interno del biotopo di importanza nazionale del Motto Grande di Camorino? 
Vedi risposta al punto 8. 
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10. Come vengono definiti gli spazi utilizzabili all’interno del biotopo di importanza 

nazionale del Motto Grande di Camorino? Vi sono zone di protezione assoluta? 
Come vengono regolate queste utilizzazioni? 

Vedi risposta al punto 8. 

 

Con i migliori saluti. 
 

Per il Municipio 
Il Sindaco Il Segretario 
Mario Branda Philippe Bernasconi 


